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BREVE DESCRIZIONE
also 

practical 

Questo modulo formativo si concentra sulla comprensione del
ruolo cruciale degli ecosistemi collaborativi nel raggiungimento
dello sviluppo sostenibile e della resilienza ambientale. Gli eco-
imprenditori approfondiranno le basi teoriche, le strutture e i
meccanismi di funzionamento degli ecosistemi collaborativi.
In questo contesto verranno esplorati gli impatti positivi degli
ecosistemi collaborativi sulle strutture sociali e sulla sostenibilità
ambientale, così come le strategie per renderli più efficienti ed
efficaci.
La formazione si focalizzerà su competenze chiave per lo
sviluppo sostenibile, quali networking, capacità di
comunicazione efficace, gestione dei conflitti e gestione degli
stakeholder.
Gli eco-imprenditori acquisiranno inoltre conoscenze pratiche
nello sviluppo di politiche collaborative e nella progettazione di
procedure operative, sviluppando le abilità necessarie per
svolgere un ruolo attivo nella creazione e gestione di ecosistemi
sostenibili.
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Acquisire la capacità di costruire reti efficaci per
la sostenibilità e collaborare con gli stakeholder.

Sviluppare le competenze per comunicare in modo
efficace e gestire i conflitti nei processi collaborativi.

Apprendere i contributi e le responsabilità dei diversi
stakeholder nei progetti collaborativi.

Acquisire la capacità di sviluppare e implementare
politiche adeguate per gli ecosistemi collaborativi.

Comprendere la definizione di ecosistemi collaborativi e
la loro importanza nello sviluppo sostenibile.

OBIETTIVI FORMATIVI
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Capacità di sviluppare e implementare piani strategici.

Comprendere la definizione di ecosistemi collaborativi e
il loro ruolo nello sviluppo sostenibile.

Riconoscere il ruolo degli stakeholder e l’importanza dei
processi di collaborazione.

Capacità di costruire reti sostenibili e collaborare
efficacemente con gli stakeholder.

Competenze di comunicazione efficace e di risoluzione
dei conflitti.

Capacità di gestire efficacemente gli stakeholder e
svolgere le proprie responsabilità.

Capacità di gestire progetti collaborativi e coordinare gli
stakeholder.

Capacità di formulare e implementare politiche sostenibili.

OBIETTIVI FORMATIVI
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Ecosistemi collaborativi
sono reti dinamiche in cui diverse
entità — come imprese,
organizzazioni non profit, enti
governativi e individui —
interagiscono in modo simbiotico
per raggiungere obiettivi comuni.
Questi ecosistemi trascendono i
confini organizzativi tradizionali,
favorendo innovazione e 

DEFINIZIONE E IMPORTANZA DEGLI
ECOSISTEMI COLLABORATIVI

favoriscono l’adattabilità in ambienti complessi. Mettendo in comune
risorse, conoscenze e competenze, gli ecosistemi collaborativi possono
affrontare sfide multifaccettate in modo più efficace rispetto agli sforzi
isolati. Essi sono fondamentali per stimolare cambiamenti sistemici,
promuovere la sostenibilità e accrescere la competitività nel mercato
globale.
Secondo Andonova, Faul e Piselli (2022), gli ecosistemi collaborativi sono
“essenziali per affrontare le sfide della governance globale, poiché creano
un quadro strutturato ma flessibile per il coinvolgimento degli
stakeholder” (p. 45). Il loro studio sottolinea come partnership efficaci
possano guidare la trasformazione sostenibile nei diversi settori.
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Punti chiave:

Comprendere i principi fondamentali della
collaborazione.
 Esplorare esempi di ecosistemi collaborativi di
successo.
 Riconoscere i benefici economici, sociali e
ambientali.

Video suggerito: The Power of Collaborative Networks
(YouTube)
https://www.youtube.com/watch?v=jbQDdmZ_8pI
Suggerimento di attività:
 Attività interattiva: mappare un ecosistema collaborativo
identificando ruoli, risorse e potenziali conflitti.
Esempio reale:
UN Global Compact

Iniziativa UN Global Compact: una piattaforma globale in
cui le imprese collaborano per implementare pratiche
sostenibili e affrontare le sfide sociali.
Anecdoto: Sarah, una consulente per la sostenibilità,
racconta la sua esperienza all’interno di un ecosistema
collaborativo che ha contribuito a sviluppare un’iniziativa
comunitaria a rifiuti zero. Sottolinea come fiducia,
condivisione delle risorse e comunicazione aperta siano
stati elementi essenziali per il successo.

DEFINIZIONE E IMPORTANZA DEGLI
ECOSISTEMI COLLABORATIVI

https://www.youtube.com/watch?v=jbQDdmZ_8pI
https://unglobalcompact.org/
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Punti chiave:
Metodi per la mappatura e il coinvolgimento degli stakeholder.
Strategie per la creazione di partnership sostenibili. Strumenti
per il monitoraggio e il mantenimento di reti attive.

Il networking per la sostenibilità implica la costruzione e il
mantenimento di relazioni tra gli stakeholder impegnati nello sviluppo
sostenibile. Un networking efficace facilita lo scambio di buone
pratiche, mobilita risorse e promuove la risoluzione collaborativa dei
problemi. Consente alle organizzazioni di sfruttare i punti di forza
collettivi, guidando il progresso verso gli obiettivi di sostenibilità.
Come osservato da Andonova et al. (2022), "le reti sono il meccanismo
principale per collegare gli sforzi del settore pubblico e privato verso

sostenibilità, assicurando a lungo termine impegno 
e responsabilità” (p. 112). Ciò evidenzia come il networking
sostenibile favorisca un’efficace collaborazione intersettoriale.

2. NETWORKING PER LA SOSTENIBILITÀ 



Video consigliato: Costruire reti sostenibili (Vimeo)
https://vimeo.com/sustainabilitynetwork/videos/sort:date
Suggerimento per l'attività: Evento di networking simulato in
cui i partecipanti si esercitano a presentare i propri ruoli e a
costruire obiettivi collaborativi. Caso di studio:
https://fridaysforfuture.org/what-we-do/who- we-are/  
Thunberg’s Fridays for Future 

Movimento: dimostra come il networking tra giovani attivisti
abbia influenzato la politica climatica globale e mobilitato
milioni di persone ad agire sulle questioni di sostenibilità.
https://journalse.com/young-activists-as-international-
norm-entrepreneurs-a-case-study-of-greta-thunbergs-
campaigning-on-climate-change-in-europe-and-beyond/
Approfondimento dell'esperto: il dott. James Connors,
ricercatore in politiche ambientali, afferma: "Le solide
strutture di networking sono la spina dorsale dello sviluppo
sostenibile. La collaborazione interdisciplinare porta a
soluzioni innovative per le sfide globali".

2. NETWORKING PER LA SOSTENIBILITÀ 
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Costruire relazioni collaborative
significa creare partnership basate
sulla fiducia, sul rispetto reciproco e
su obiettivi condivisi. Tali relazioni
sono essenziali per un lavoro di
squadra efficace e per stimolare
l’innovazione.
Secondo la ricerca di Andonova et al.
(2022), “la forza per affrontare le
sfide ambientali e globali risiede nella
qualità delle collaborazioni” (p. 89).
Questa riflessione sottolinea
l’importanza di mantenere fiducia e
obiettivi comuni nelle partnership.

Punti chiave:
Tecniche per favorire la fiducia e l’impegno
Pratiche per allineare obiettivi e valori condivisi
Importanza della competenza culturale e
dell’inclusività

 3. COSTRUIRE RELAZIONI COLLABORATIVE



Video consigliato: Creare collaborazioni significative
(TEDx Talk) https://www.youtube.com/watch?
v=VmQVNE- MbKI&t=117s Suggerimento per l'attività:

Gioco di ruolo esercizio A pratica risoluzione
incomprensioni e creazione di fiducia.

Mondo reale ᅠEsempio:
https://www.ellenmacarthurfoundation.org/ 
La Fondazione Ellen MacArthur: riunisce aziende,
governi e istituzioni accademiche

A promuovere il circolare economia di edificio

partnership collaborative.
Aneddoto: John, un imprenditore di startup, racconta
come un incubatore aziendale collaborativo lo abbia
aiutato a far crescere il suo marchio di moda sostenibile
attraverso il mentoring e la condivisione delle
conoscenze.
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 3. COSTRUIRE RELAZIONI COLLABORATIVE
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Punti chiave:
Framework per l'analisi degli stakeholder e la
mappatura dei ruoli. Importanza della responsabilità e
dell'adattabilità dei ruoli. Casi di studio che mostrano
un'efficace collaborazione tra gli stakeholder.

Definire chiaramente i ruoli e le responsabilità delle parti
interessate è fondamentale per un coordinamento e
un'allocazione delle risorse efficaci negli ecosistemi collaborativi.

4. COMPRENDERE LE PARTI INTERESSATE 
RUOLI E RESPONSABILITÀ



Video consigliato: Ruoli degli stakeholder nella collaborazione
Progetti (YouTube) https://www.youtube.com/watch?
v=leYRIwKDHjY Suggerimento per l'attività: Workshop
sulla creazione di una matrice di responsabilità degli
stakeholder per un ipotetico progetto collaborativo. Caso di
studio: https://www.amazonteam.org/storytelling-maps/
Amazon Conservation Team (ACT): lavora con le comunità
indigene per definire ruoli e responsabilità per la protezione
della foresta pluviale amazzonica. Aneddoto: Michael,
project manager di una ONG internazionale, condivide la
sua esperienza di coordinamento di più stakeholder in un
progetto di energia rinnovabile. Spiega come la chiarezza
dei ruoli degli stakeholder abbia prevenuto i conflitti e
garantito un'efficiente distribuzione delle risorse, portando
infine al successo del progetto.

4. COMPRENDERE LE PARTI
INTERESSATE RUOLI E RESPONSABILITÀ
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Una comunicazione efficace è essenziale per gestire i conflitti e
raggiungere obiettivi comuni negli ecosistemi collaborativi.

Punti chiave:
Tecniche per migliorare la comunicazione tra gruppi diversi.  

Risoluzione Conflitto modelli su misura di per ambienti
collaborativi.ᅠᅠᅠᅠᅠ

Esempi concreti di gestione efficace dei conflitti.

5. COMUNICAZIONE EFFICACE 
E RISOLUZIONE DEI CONFLITTI 



5. COMUNICAZIONE EFFICACE 
E RISOLUZIONE DEI CONFLITTI 

Caso di studio:
https://www.climateforesight.eu/articles/success-or-
failure-the-kyoto-protocols-troubled-legacy/ 

I negoziati del Protocollo di Kyoto: dimostrano come una
comunicazione efficace e la risoluzione dei conflitti siano state
fondamentali per raggiungere un consenso globale sull'azione per il
clima.

Video consigliato: Padroneggiare la comunicazione in team
(TEDx Talk) https://www.youtube.com/watch?
v=lg48Bi9DA54 https://www.youtube.com/watch?
v=eIho2S0ZahI Suggerimento per l'attività: simulare uno
scenario di risoluzione dei conflitti in cui i partecipanti
mettono in pratica tecniche di mediazione.

Aneddoto: Laura, mediatrice in una multinazionale,
racconta come ha facilitato una negoziazione ad alto rischio
tra diversi dipartimenti con interessi contrastanti. Spiega
come l'ascolto attivo e strategie di comunicazione
strutturate abbiano trasformato potenziali controversie in
un esito collaborativo positivo.
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Punti chiave:
Principi per la progettazione di politiche efficaci. Ruolo
della governance nel sostenere la collaborazione.
Valutazione e iterazione delle politiche ecosistemiche.

Gli ecosistemi collaborativi sostenibili richiedono politiche e
procedure ben definite. Come spiegano Andonova et al. (2022), "le
politiche devono essere progettate tenendo conto
dell'adattabilità, consentendo agli ecosistemi collaborativi di
evolversi in risposta alle pressioni esterne e alle dinamiche
interne" (p. 132). Ciò rafforza la necessità di politiche che
bilancino struttura e flessibilità nella collaborazione.

6. SVILUPPO DI POLITICHE E PROCEDURE 
PER ECOSISTEMI COLLABORATIVI 



Suggerimento per l'attività: Attività di gruppo: Redazione di
una politica di ecosistema collaborativo per uno studio di
caso.

Video consigliato: Potenziare l'innovazione dell'intelligenza
artificiale: avviare un ecosistema di politiche tecnologiche
collaborative https://www.youtube.com/watch?v=fZA96sL2GHs

Approfondimento dell'esperto:
https://www.lettusgrow.com/blog/oxford-farming-oxford-
real-farming-conference-crossover-event La Dott.ssa Emily
Norton, analista politica, sottolinea: "Le politiche sono il
collante che tiene insieme gli ecosistemi collaborativi.
Senza strutture chiare, anche le reti più innovative possono
avere difficoltà a mantenere lo slancio".

6. SVILUPPO DI POLITICHE E PROCEDURE 
PER ECOSISTEMI COLLABORATIVI 
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1. Qual è l'obiettivo principale di un ecosistema collaborativo?
A) Massimizzazione del profitto individuale 
B) Raggiungimento di obiettivi condivisi attraverso uno
sforzo collettivo 
C) Riduzione della complessità dei sistemi
 D) Limitazione della partecipazione delle parti
interessate

Risposta corretta: B
2. Quale strategia è più efficace per costruire la fiducia nelle
relazioni collaborative? 
A) Limitare la comunicazione agli argomenti essenziali 
B) Praticare una comunicazione aperta e trasparente 
C) Evitare la diversità culturale 
D) Assegnare tutte le responsabilità a un unico stakeholder
 Risposta corretta: B

3. Qual è il ruolo della mappatura degli stakeholder nella
sostenibilità? 
A) Identificare ruoli e connessioni tra gli stakeholder
 B) Ridurre il numero di stakeholder
 C) Evitare sfide di collaborazione 
D) Promuovere l'individualismo

Risposta corretta: A

QUIZ
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4. Qual è un esempio di attività di networking?
A) Ignorare il feedback degli stakeholder
 B) Organizzare un evento di networking
simulato 
C) Ridurre le partnership per semplificare gli
obiettivi 
D) Limitare le discussioni ai team interni
Risposta corretta: B

 5. Quale dei seguenti è un esempio concreto di successo di un
ecosistema collaborativo? 
A) Il movimento Fridays for Future di Greta Thunberg 
B) Le organizzazioni gerarchiche tradizionali 
C) Le imprese indipendenti orientate al profitto 
D) I processi decisionali isolati
Risposta corretta: A 

6. Cosa si propone di ottenere una comunicazione efficace nella
risoluzione dei conflitti? 
A) Ignorare i conflitti per evitare le controversie 
B) Promuovere l'empatia e soluzioni praticabili 
C) Dare priorità agli obiettivi individuali 
D) Evitare processi strutturati
Risposta corretta: B

QUIZ
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7. Qual è un principio di progettazione delle politiche per gli
ecosistemi collaborativi? 
A) Promuovere guadagni a breve termine 
B) Stabilire standard operativi chiari 
C) Limitare il coinvolgimento delle parti interessate 
D) Evitare strutture di governance

Risposta corretta: B

8. Quale ruolo svolge la Fondazione Ellen MacArthur nella
collaborazione? 
A) Promuovere la crescita delle singole imprese 
B) Incoraggiare le partnership per l'economia circolare 
C) Limitare l'innovazione nella sostenibilità 
D) Evitare la collaborazione globale

Risposta corretta: B

9. In che modo gli studi di caso migliorano i risultati
di apprendimento?
 A) Fornendo conoscenze teoriche astratte 
B) Attraverso applicazioni pratiche nel mondo reale
C) Ignorando i sistemi complessi 
D) Solo attraverso prove aneddotiche

Risposta corretta: B

QUIZ
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10. Cosa garantisce la responsabilità degli stakeholder? 
A) Aumento dei conflitti tra gli stakeholder 
B) Chiarezza nei ruoli e nell'allocazione delle risorse
 C) Limitazione dei ruoli degli stakeholder 
D) Evitare la collaborazione

Risposta corretta: B

QUIZ
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